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Dopo la richiesta firmata da 212 parlamentari 
lotti ha fissato l'assemblea di Montecitorio per dopodomani 
Quercini: «Se la De non continua nella sua doppiezza 
quel provvedimento si può approvare subito » 

Obiezione, i deputati tornano in aula 
Camera autoconvocata. Il Pds: «Possiamo ancora farcela» 
I sindacati: 
«Pensionati 
non votate 
per le leghe» 

M ROMA. «Anziani, non vota
te le liste delle Leghe e dei Pen
sionati». Questo appello rivolto 
a un terzo dell'elettorato viene 
dai sindacati dei pensionati 
Cgil Cisl Uil. Una .lobby» po
tentissima, forte di 4,2 milióni 
di iscritti. I segretari generali 
delle tre organizzazioni, Gian
franco ' Rastrelli, Gianfranco 
Chiapclla e Silvano Miniati 
hanno chiamato ieri i giornali
sti per annunciare le loro ini
ziative nel pcnodo elettorale. 
Non per creare una cinghia di 
trasmissione (l'invito e a vota
re per qualunque partito del
l'arco costituzionale). ma per 
evitare un successo delle Le
ghe che, come ha detto Ra
strelli, si tramuterebbe in >un 
colpo allo stato sociale». E il 
voto alle liste dei Pensionati i 
cui candidati si fanno vedere 

' solo durante le elezioni per poi 
scomparire, sarebbe gettato al 
vento. «Nelle tante lotte di que
sti anni, con le quali abbiamo 
realizzato importanti conqui
ste, non abbiamo mal visto al 
nostro fianco uno degli eletti 
nelle liste dei Pensionati o del
le Leghe nei consigli comunali, 
provinciali o regionali», hanno 
esclamato i tre esponenti sin
dacali. E nell'appello si rileva 
come «anche questa "campa
gna elettorale offre il depri
mente spettacolo di coltilo 
che, fregiandosi dell'etichetta 
di "pensionati" mettono in pie
di liste più o meno improvvisa
te». Del resto a Rastrelli non 
piace questa campagna eletto
rale, «in cui si parla poco dei 
problemi della gente, e ancor 
meno di quelli degli anziani». • 

Di queste liste del Pensiona
ti, dice Miniati, non sconosco
no i programmi. Si conoscono 
invece quelli delle Leghe, e so
no pericolosi. Vorrebbero ad 
esempio una "previdenza re
gionale a capitalizzazione», il 
che significa distruggere il si
stema pensionistico all'inse
gna del «chi possiede mangia, 
chi non ha si arrangr». Per non 
parlare > della r ipropostone 
delle gabbie salariali, amvan-
do al "salario provinciale»; cosi 
due persone che svolgono lo 
stesso lavoro a Milano e a Bre
scia si troverebbero con paghe 
diverse, anche se sono della 
stessa holding con società nel
le due Provincie. ' • > 

I pensionati Cgil Cisl Uil, ha 
detto Chiapclla, hanno pure 
scritto una lettera al segretari 
dei partiti dell'arco costituzio
nale, chiedendo impegni sulle 
loro rivendicazioni per la pros
sima legislatura. In sostanza, la 

• nforma dello stato sociale, a 
cominciare da quella della 
previdenza. " CR.W. 

Albino Amodio 

I H KOMA. Il generale Canino, 
capo di Stato maggiore dell'E
sercito, che scrive: "Stanno sfa
sciando le Forze armate», e 
contesta il nuovo modello di 
Difesa proposto dal ministro 
Rognoni, il generalo Corcione. 
capo di stato maggiore della 
Difesa, che "boccia» la legge 
sull'obiezione di coscienza: 
militari che scendono in piaz
za per protestare contro il go
verno .. Tutto questo ed altro 
ancora viene definito «malc-s-

È per questa settimana il «rush» finale sulle sorti del
la legge sull'obiezione. lotti convoca per giovedì 
prossimo l'assemblea straordinaria di Montecitorio, 
chiesta da 212 parlamentari. Intanto prende piede 
la «corsia preferenziale» da accordare nel nuovo 
Parlamento ai provvedimenti rinviati a Camere 
sciolte dal capo dello Stato. Quercini: «Il Parlamento 
autoconvocato può votare la legge sull'obiezione». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. «Rush» finale per la 
legge sull'obiezione. La setti
mana che si apre e, infatti, 
densa dì appuntamenti e desti
nata a scrivere l'ultimo atto (di • 
questa legislatura) delle tor
mentate sorti di un provvedi
mento: approvato dai due ra
mi del Parlamento; rinviato da 
Cossiga alla vigilia dello scio
glimento; tornato all'esame 
della Camera, nonostante i veti 
incrociati del capo dello Stato 
e di Psi e Pli, e affossato dalla 
mancanza del numero legale. 
La Camera tornerà a riunirsi in 
assemblea straordinaria alle 
11,30 di giovedì. Lo ha deciso 
la presidente della Camera. 
Nilde lotti, dopoché 212 parla-
mentan del Pds, della Sinistra 
indipendente, di Rifondazionc 
comunista, dei verdi, dei radi
cali più sette del gruppo misto 

e nove del gruppo de. corri
spondenti a un terzo dei com
ponenti dell'assemblea, han
no chiesto l'autoconvocazio-
ne. Ma prima dell'aula tornerà 
a riunirsi la conferenza dei ca
pigruppo di Montecitorio. 

Il copione si annuncia simile 
a quello della scorsa settimana 
con il Pds e le altre opposizioni 
di sinistra a sostenere che il rie
same deve riprendere 11 dove si 
e fermato la scorsa settimana. 
La convocazione straordinaria 
e stata chiesta, infatti, con al
l'ordine del giorno la proposta 
di legge "Nuove norme sull'o
biezione di coscienza». Il Psi, il 
Pn, il Psdi e l'Msi attcstati sul 
non riesame. La De la scorsa 
settimana pilatescamente non 
ha votato. Cava constata la 
mancanza del numero legale. 
Ora in soccorso alla De potreb-

II capogruppo dei deputati del Pds, Giulio Quercini 

bero arrivare le decisioni che 
le giunte del regolamento di 
Camera e Senato, convocate 
per mercoledì 11 marra, do
vranno adottare circa la sorte 
delle leggi approvate dal Parla
mento e nnviate dal capo dello 
Stato a Camere sciolte e senza 
aver avuto quindi il tempo per 
riesaminarle. Secondo il capo

gruppo del Pds, Giulio Querci
ni, se la legge sull'obiezione 
non e stata napprovata e colpa 
•della irresponsabile doppiez
za della De che ne proclama 
l'assoluta urgenza e poi non 
porta in Parlamento i propri 
deputati». Ma per Quercini «c'è 
ancora il tempo per riparare» 
perche «il Parlamento auto

convocato può votare la legge 
sull'obiezione». E Lucio Magn 
capognippo di Rifondazione 
giudica positivamente la con
vocazione della Camera per 
giovedì e afferma: «l'iniziativa 
dell'opposizione ha raggiunto ' 
il suo pieno obiettivo. I.a Ca
mera ò riconvocata e si vedrà 
cosi che non e il Parlamento ' 
che si arrende ma la Democra
zia cristiana che affossa la leg
ge e china la test;' di Ironie al-
r»ukase» di Cossiga». 

Intanto prende piede quella 
terza via, messa punto la scor
sa settimana nelle consultazio
ni tra i vertici dello Stato, per 
non azzerare del tutto una leg
ge che le Camere hanno già • 
approvato e non trasformare 
cosi l'impugnazione di Cossiga 
in un annullamento. Venerdì 
scorso c'era stata un azione 
concordata tra i due presidenti 
delle Camere lotti e Spadolini 
che, d'accordo con il presi
dente del Consiglio e dopo 
aver sentito il presidente della 
Repubblica, avevano convoca
to le due giunte del regola
mento. È probabile che in 
quella sede si arrivi ad un'ap
plicazione estensiva dei rego
lamenti parlamentari, e si rico
nosca il pnncipio del «ripe
scaggio» anche per i provvedi

menti rinviati dal capo dello 
Stato il cui esame non sia stato 
completato nel corso della le
gislatura. Alla legge, dunque, 
nel nuovo Parlamento verreb
be riservata «una corsia prefe
renziale» come avviene per 
leggi non approvate definitiva
mente nel corso della prece
dente legislatura, ma votate da 
una sola delle due Camere. La 
legge sull'obiezione in tal mo
do non sarebbe azzerata, an
che se il suo iter torna indietro 
e nel nuovo Parlamento rico
mincia da uno. Ma perCossiga 
le giunte del regolamento po
tranno solo «formulare un au
spicio» a che le stesse giunte 
elette dalle nuove Camere, as
sicurino alle leggi nnviate dal 
capo dello Stato una «corsia 
preferenziale». In ogni caso a 
questo ultimo atto del copione 
Cossiga dismette le armi e an
nuncia che su questa materia e 
in questa legislatura non adot
terà nessuna «iniziativa sul pia
no della giurisdizione». Dopo 
le decisioni delle due giunte e 
probabile che nella conferen
za dei capigruppo la De questa 
volta voti e si pronunci contro 
il proseguimento dell'esame 
della legge da parte del Parla
mento autoriconvocato. » In 
ogni caso sarà ormai l'aula a 
dire l'ultima parola. > 

La presidente della Camera tiene una «lezione» a Parma 

lotti boccia il presidenzialismo 
«Centrale il ruolo-dei Parlamento» 
In urta «lezione» all'Università di Parma Nilde lotti 
propone due cardini teorici per le riforme istituzio
nali; «Democrazia immediata, che consenta ai citta
dini di decidere direttamente su programmi e coali
zioni; e introduzione del principio di responsabilità 
degli atti politici». E insiste sulla centralità del Parla
mento: «Conservare e sviluppare il principio costitu
zionale che la sovranità appartiene al popolo». 

•• •• DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tm PARMA. Una «lezione» in
solita, ieri all'Università di Par
ma, dove il rettore Nicola Oc-
chlocupo, costituzionalista 
cattolico, invita il presidente 
della Camera a continuare il 
discorso su'le riforme Istituzio
nali (che Nilde lotti va condu-
ccndo da alcuni anni anche e 
proprio nel modernissimo ate
neo emiliano) visto questa vol
ta nella chiave di «sovranità 
popolare e rappresentanza 
parlamentare». Un tema classi
co del costituzionalismo mo
derno, «il tema della libertà dei 
moderni - dice lotti riprenden
do un'espressione emblemati
ca del pensiero politico - , di 
come cioè si organizza una so
cietà democratica dove il pote
re e il governo, per pnncipio e 
per scelte costituzionali, com
petono al popolo». 

Dopo questo secco rifiuto di 
ogni suggestione presidenziali-
sta, una prima constatazione 
di Nilde lotti, a proposito dei 
«modelli» istituzionali: che si 
tende a scartare quello mag
gioritario, all'inglese, «per la 
sua drasticità e rigidità»; e che 
si propende piuttosto per una 
correzione di quello propor
zionale, «fondala sul sistema 
delle coalizioni». Questo mo
dello, rileva la presidente della 
Camera, appare il più idoneo a 
rispondere alle esigenze di 
«una società che presenta forti 
tensioni sociali, accentuate dif
ferenziazioni ideali, processi di 
unificazione molto articolati e 
complessi, qualità e condizio
ni di sviluppo economico-so
ciali assai diversificate». Il ri
tratto dell'Italia, insomma. 

In che cosa possono consi

stere le correzioni, allora? Nil
de lotti ne indica due e li defi
nisce i «cardini teonci» di un 
processo riformatore, cardini 
intorno a cui le sembra sia 
possibile realizzare un sempre 
maggior consenso. Il primo e 
quello che la presidente della 
Camera definisce della «demo
crazia immediata»: «Una de
mocrazia che consenta ai cit
tadini di conoscere e di deci
dere direttamente sul pro
gramma e sulla formula di go
verno». Esplicita la polemica 
contro l'invadenza dei partiti: 
«Ci si contrappone cosi alla de
mocrazia mediata dai partiti ai 
quali viene oggi rimesso in ulti
ma analisi ogni potere di deci
sione sui programmi e sulle al
leanze». Il secondo cardine e 
quello del "principio di respon
sabilità»; "Vale a dire la regola 
che consenta sempre di impu
tare ad un preciso responsabi
le gli atti politici, permettendo 
agli elettori di premiarlo o di 
punirlo». 

È questo disegno riformato
re in contraddizione con il 
classico sistema parlamenta
re? No, semmai il contrario, ri
sponde la presidente della Ca
mera nel sottolineare come 
nel disegno riformatore com
plessivo («l'obiettivo che s'ò 

• mancatc-rièila X legislatura; * 
ma che deve, assolutamente • 
deve, essere il centro motore di ; 
quella che nascerà dal voto di « 
aprile») «dobbiamo conserva- -
re e sviluppare il principio fon- • 
damentale dell'art. 1 della Car- • ' 
ta costituzionale», là dove e 
sancito che la sovranità appar- • 
tiene al popolo che la esercita / 
nelle forme e nei limiti stabiliti ' 
appunto dalla Costituzione. Bi
sogna quindi «tenere legato • 
questo rinnovato principio di .' 
democrazia ai regime parla
mentare il cui cuore consiste > 
nel rapporto di fiducia tra Par- ' 
lamento e governo». 

Numerosi gl'interrogativi e ' 
le considerazioni poste poi da
gli studenti; ne nasce un ricco r . 
e vivace botta-e-risposta cui 
Nilde lotti aveva voluto pre
mettere un'annotazione assai '> 
schietta. «Ho voluto quest'in
contro, anche in campagna -
elettorale, non certo per porta
re in quest'aula l'eco della • 
competizione che porterà alla 
formazione delle nuove Came
re. Ma piuttosto per compren-, 
dere e ascoltare, in un libero 
confronto, idee e suggerimen
ti, ansie e speranze che sono 
in voi giovani in questa fase 
tanto delicata e problematica 
della storia del nostro paese e 
dell'Europa». 

Il presidente 
della Camera 
Nilde 
lotti 

Dal dibattito (che si svolge 
proprio mentre giunge notizia 
del nuovo attacco di Cossiga a 
Nilde lotti: ma il presidente > 
della Camera non vuole per 
ora commentarlo) alcune al
tre stimolanti considerazioni. Il 
bicameralismo perfetto di og
gi? «Troppo perfetto: sono per 
una profonda differenziazione 

dei ruoli. Ad una Camera le 
leggi, all'altra i controlli e l'e
spressione di uno Stato effetti
vamente delle Regioni». Refe
rendum, c e il rischio di una in- -
dazione? «Non considero i re
ferendum un fenomeno nega
tivo: sono comunque un'e
spressione • della sovranità 
popolare». • 

Il tenente colonnello Albino Amodio, uno dei fondatori del Cocer, è in lista a Roma con il Pds 
«Evitiamo di parlare di malessere delle forze armate, fornisce un'immagine catastrofica e inesistente» 

«Mi candido ma dico no al partito dei militari» 
«Stanno sfasciando le Forze armate», ha detto il capo 
di Stato maggiore dell'Esercito, generale Goffredo 
Canino: è davvero cosi? E il malessere dei militari: 
esiste nelle forme drammatiche e allarmanti di cui 
scrivono i giornali? Ne parliamo con Albino Amodio, 
tenente colonnello dell'Aeronautica militare, tra i 
fondatori del Cocer, candidato del Pds a Roma: «Non 
dobbiamo cedere a suggestioni corporative». 

GIAMPAOLO TUCCI 

sere» (dei militari e dei poli
ziotti) . «Ed è una parola da evi
tare », dice Albino Amodio, te
nente colonnello dell'Aero
nautica Militare, tra i fondatori 
del Cocer (organismo rappre
sentativo) . «Va evitata, per non 
offrire un'immagine catastrofi
ca, un'immagine inesistente, 
cioè». • 

Il tenente colonnello Amo
dio. 49 anni, si è battuto in 
questi anni perche il Cocer 
avesse maggiori poten «sinda

cali», perche fosse investito, fi
nalmente, di un ruolo negozia
le. Ora li candidato, per le 
prossime elezioni, nelle liste 
del Pds. 

Allora, I politici stanno dav
vero sfasciando le Forze ar
mate? 

1 problemi di cui si parla esisto
no tutti, Conviene però esami
narli separatamente, proprio 
per non dare l'idea di Forze ar
mate allo sbanda perche cosi 

non 6. Gli standard di efficien
za sono mollo elevati e stanno 
a provarlo le valutazioni Nato. 

11 generale Canino vede nel
la eccessiva «slndacallzza-
zione», nel nuovi orari di la
voro, un processo di «civiliz
zazione strisciante» che mi
nerebbe le basi stesse del
l'Esercito. 

Il Cocer esiste da 12 anni e la 
stragrande maggioranza dei 
militari e degli Osservatori rico
nosce che ha avuto un ruolo 
utile. Quanto al resto, il nuovo 
orario di lavoro e entrato in vi
gore solo con l'ultimo contrat
to, e quindi ancora in una fase 
sperimentale. Civilizzazione 
strisciante' Prima c'era una 
grande confusione. Alcuni di 
noi costretti ad orari massa
cranti, mentre ad altri erano 
consentite vere e proprie for
me di assenteismo "striscian
te". Le nuove regole hanno, 
nel complesso, garantito ore 
lavorative in più rispetto al pas

sato. Un passo in avanti, dun
que. Perciò, si tratta di riorga
nizzare il tutto piuttosto che 
abbandonarsi a lamentazioni ' 
demagogiche. 

Gli Stati maggiori temono la 
nascita di un «partito del po
liziotti». E il riferimento è 
agli agenti, ai carabinieri, a 
tutti gli altri militari candi
dati alle elezioni. 

Anche io ritengo che la forma-
partito e la forma-sindacato 
non si addicano alla condizio
ne militare e alle sue giuste ri
vendicazioni. Giudico, quindi, 
la maxicandidatura nelle liste 
del Psdi (molti carabinieri, tra 
cui il colonnello Pappalardo, 
ndr.) un'operazione non utile 
sia per le Forze armate sia per 
l'intera società. Chi ha le armi, 
chi ha poteri straordinari, orga
nizzati militarmente, non può 
formare consortene di alcun ti
po... 

Ma lei è candidalo, però... 
Si tratta di una scella che 0 tut

ta dentro un'esperienza perso
nale. Chi mi conosce sa come 
ho lavorato al Cocer. senza ce
dere mai a suggestioni corpo
rative, di categoria. Con questo 
spinto e per gli stessi obiettivi 
vorrei lavorare in Parlamento.,' 

Quali obiettivi? 
Nella prossima legislatura, si 
decideranno questioni impor
tanti, le stesse che determina
no le tensioni e le preoccupa
zioni di oggi- il nuovo modello 
di Difesa, la riforma degli orga
nici e delle camere, il ruolo dei 
soldati di leva.. ,, , , . , , , 

EI poteri sindacali al Cocer? 
Il Parlamento ha già approvato 
la definizione di un'arca con
trattuale e di un ruolo negozia
le per gli operatori della Difesa 
e (iella Sicurezza. 

Torniamo al famoso males
sere. Esiste oppure no? , 

Malessere ò una parola che 
esprime uno stato d'animo, 
generico e conluso. Esistono 

problemi specifici: leggi non 
applicate in materia di avanza
mento, la necessità di ricono
scere un nuovo profilo profes
sionale ai sottufficiali, ridurre 
la discrezionalità nel regola- . 
mento sugli straordinan, cam
biare la regolamentazione de
gli alloggi demaniali. Ma tutti ' 
questi problemi non impedì- « 
scono a milioni di colleghi di ' 
compiere, ogni giorno e scru-
pelosamente, il propno dove
re. - - • .- 4 • . . 

E 1 generali che si oppongo
no al nuovo modello di Dife
sa e alla riduzjone della le
va? , J 

Mi sembra ingiusto mettere tut
ti sullo stesso piano. Co chi si • 
oppone al cambiamento e chi 
scorge in esso l'opportunità di 
dare al Paese uno strumento 
difensivo più razionale e più 
democratico. » Qualcuno di 
quelli che si oppongono pensa 
torse più alla poltrona che agli 
interevsi collettivi. 

Li l'coVra/ ione dd Pds di U -eco an
nunciti con dolore l.i scomparsa del 
compari0 

FELICE COLOMBO 

di .inni 70, iscritto al Pei, ot.i .il Pds, 
dal dopoguerra, operaia .ill.i -Krcolo 
Man-Ili. dal 1347 al 1351). Sindaco 
comunista di Koi^eno dal I95U al 
1%0. rc's|x>nsabilo lnca-i/nil di UH? 
co dal l'I.Vl.il 1W0 e fino ad ni«i di
n a n t e dello Spi-Cgll di U-cco. 
memoro del Consiglio di Ammini
strazione dell'lnps provinciale I fu
nerali in lorma civile si svolgeranno 
mercoledì 11 marzo alle ore 15,30 
partendo dalla sede c^il di Lecco, 
via llesonda. dove verrà alleslila la 
camera ardente 
U*cco, 10 mar/u l'tilli 

Li Camera del Lworo CRII di L-cco 
e in lutto e partecipa al dolore dei 
lamilian |x-r la scomparsa del suo 
dirigente 

FELICE COLOMBO 
Direllorv per molli anni del Palrona-
to luca e succevsivamenle membro 
della Sc-Hieleria del Sindacato Pen
sionali Attualmente rappresentava 
la CRII nel Comitale Provinciale dcl
l'lnps. Lo ncorderemo per il suo en
tusiasmo, le sue doti di umanità ed 
altruismo e le sue capacita Idilli
che. 
Lecco, 10 marzo IM!)2 

£ mancata all'amore di Aldo e all'al
letto dei niixMi Bazvano e conmm 
Ccrulli 

ANNA ROLANDO 
InMALAVOLTI 

di anni 69 Sottoscrivono 200 000 li-
reper t'thlilù 
Tonno, 10 marzo 1 'X>2 

Per desiderio del defunto, ta moglie 
e la figlia danno notizia della scom
parsa del 

DotL NESTORE MARINETTI 

a esequie avvenute il fi marzo 11102 

Roma, to rnado 1!W2 

Anna Paola, Carlo, Roberta e Lean
dro piangono la scomparsa del caro 
amico e compagno 

RICCARDO VALERIO 

Roma. 10 marzo 1992 

Nel 5" anniversario della morte del 
e impanilo 

GIOVANNI PATRIZI 
il figlio Massimo e la moglie Maria 
sotloscnvono m sua memoria 
IHOOOOIireper/'Wnitó 
Roma, 111 marzo 1992 

Nel fi" anniversario della scomparvi 
d 'Ila compagna 

ANNAFENOCUO 
(Magna Neta) 

il ILO impegno per il bene comune e 
nel ncordo ad esempio. Le nipoti . 
che in tua inetnona sotloscnvono 
\yr l'Unito 
l'unno. 10 marzo 1992 

Nel 2" annivcrsano di-Ila scomparvi 
della comp.lgna , • ; 

GINA SESSI -' 
il tiglio, la nuora e i nipoti la ncorda-
no con tanto alletto a compagni ed 
amici e in sua memona sottosenvo-
nu per ì'Unitù 
Milano, 10 marzo 1992 

I compagni della sezione Dal Pozzo 
si stringono con alleilo nel dolore al 
compagno Fjm-sto Domcs per la 
perdila della sua cara , 

MAMMA 
ed in sua memona .sottoscrivono per 
l'Unità 
Milano, lOmarzo 1992 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 

soci de rUnfltJìt 

CHIi;i)K IKLO IN EDICOLA! 

fRmocm/itu 

IRSIFAR ASSOCIAZIONE CRS DEMOCRAZIA E DIRITTO ' 

Seminario su 

METROPOLI E VITA ASTRATTA: 
TRA MERCE E PENSIERO 

V e n e r d ì 13 m a r z o 1992 - o r e 9 / 1 9 

Facoltà di Sociologia '-
Università di Roma «La Sapienza» 

Sala dei Rettori - Via Salaria, 113 

Relazioni di: 

Giuseppe Bronzini. Alessandra Castellani. Lorenzo 
Cillano, Paolo degli Espinosa, Roberto Finclli. Mas
simo Ilardi, Augusto Illuminali, Alberto Magnaghi," 
Raul Mordenti, Giancarlo Paba. Gabriella Paolucci, 
Mario Tronti, Bcndctto Vecchi. Paolo Virno 

©LI §mt ] i iD4^[^& 
'Una Vita da Salvare" 

Maria Silva da Luz, capoverdiana di 31 anni, è in 
coma da un anno e mezzo dopo essere stata 
sottoposta ad un parto cesareo., 
Con un gesto concreto di sensibilità possiamo 
restituire alla vita Maria Silva. ' 
L'Associazione Nero e Non Solo invita tutti a 
questo gesto di solidarietà,11 a sottoscrivere sul 
c/c. p 70677000 intestato a AMBASCIATA D! 
CAPOVERDE, viale Algeria, 85 - 00144 Roma, 
oppure al c/c 22923553 
intestato a Nero e Non 
Solo,' MPS Agenzia 
Roma 12 spec i f i cando 
nella causale del versa
mento «prò Ma r i a ' da 
Silva». 

Ass. Capoverdiani 
in Italia 

NERO 
E NON SOLO! 

Associazione 


